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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 827/2012 DELLA COMMISSIONE

del 29 giugno 2012

che stabilisce norme tecniche di attuazione relative al metodo di comunicazione al pubblico delle 
posizioni nette in titoli azionari, al formato delle informazioni da fornire all'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati in relazione alle posizioni corte nette, ai tipi di accordi, alle 
modalità d'intesa e alle misure che garantiscono adeguatamente che titoli azionari o debito 
sovrano siano disponibili per il regolamento nonché alle date e al periodo per la determinazione 
della sede principale di negoziazione dei titoli azionari a norma del regolamento (UE) n. 236/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle vendite allo scoperto e a taluni aspetti dei 
contratti derivati aventi ad oggetto la copertura del rischio di inadempimento dell'emittente 

(credit default swap)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 14 marzo 2012, relativo alle vendite allo 
scoperto e a taluni aspetti dei contratti derivati aventi ad oggetto 
la copertura del rischio di inadempimento dell'emittente (credit 
default swap) (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 6, l'arti­
colo 11, paragrafo 4, l'articolo 12, paragrafo 2, l'articolo 13, 
paragrafo 5 e l'articolo 16, paragrafo 4,

previa consultazione del garante europeo della protezione dei 
dati,

considerando quanto segue:

(1) Il presente regolamento mira a determinare l'elenco dei 
titoli azionari esentati, quale presupposto necessario per 
la comunicazione al pubblico delle posizioni corte dete­
nute su tutti i titoli azionari non esentati, e le condizioni 
in base alle quali tali informazioni devono essere tra­
smesse all'Autorità europea degli strumenti finanziari e 
dei mercati (nel prosieguo: “AESFEM”. È pertanto indi­
spensabile stabilire regole anche per le intese e le misure 
da adottare per i titoli azionari non esentati. Per garantire 
la coerenza tra tali disposizioni sulle vendite allo scoper­
to, che devono entrare in vigore contemporaneamente, e 
per consentire alle persone soggette a tali obblighi di 
fruire di una visione globale e di un accesso semplice 
alle disposizioni stesse, è opportuno riunire in un unico 
regolamento tutte le norme tecniche di attuazione di cui 
al regolamento (UE) n. 236/2012.

(2) Le informazioni che le autorità competenti devono tra­
smettere all'AESFEM devono essere trasmesse attraverso 
mezzi elettronici sicuri e in formato standard per garan­
tire l'applicazione uniforme del regolamento (UE) 
n. 236/2012 e per realizzare un'efficace elaborazione 
delle informazioni stesse.

(3) È importante che i dati relativi alle posizioni corte nette 
comunicate al mercato attraverso siti internet centrali 
gestiti o controllati dalle autorità competenti siano facil­
mente accessibili e riutilizzabili. A questo scopo, tali dati 
devono essere trasmessi in un formato che ne consenta 
un uso flessibile e non si limiti ad offrire solo la possi­
bilità di riprodurre documenti identici. Ogniqualvolta tec­

nicamente possibile, devono essere usati formati leggibili 
a macchina, che consentano agli utenti di elaborare le 
informazioni in maniera strutturata e con costi contenuti.

(4) Per garantire che tali informazioni giungano al mercato, i 
dettagli delle posizioni corte nette devono poter essere 
messi a disposizione del pubblico non solo sul sito in­
ternet centrale gestito o controllato da un'autorità com­
petente, ma anche in altri modi.

(5) Quando si rendono pubbliche le singole posizioni nette 
corte su titoli azionari che si situano al di sopra della 
soglia di comunicazione al pubblico, per gli utenti sono 
essenziali due tipi di informazioni: un elenco sintetico o 
una tabella contenente le posizioni corte nette al di sopra 
della soglia di comunicazione al pubblico in essere al 
momento della consultazione del sito internet centrale 
e un elenco sintetico o una tabella contenente i dati 
storici su tutte le singole posizioni nette corte pubblicate.

(6) Quando una posizione corta netta su titoli azionari 
scende al di sotto della soglia di comunicazione al pub­
blico applicabile, è opportuno pubblicarne i dettagli, 
compresa l'effettiva dimensione della posizione. Per evi­
tare di confondere gli utenti che utilizzano i siti internet 
centrali, le posizioni scese al di sotto dello 0,5% del 
capitale azionario emesso non devono restare in evidenza 
a tempo indeterminato accanto alle posizioni in tempo 
reale, ma essere rese disponibili come dati storici dopo 
essere rimaste in evidenza per 24 ore.

(7) Allo scopo di creare un quadro coerente e chiaro che sia 
tuttavia flessibile, è opportuno specificare i tipi di accordi 
di prestito e di titoli esecutivi aventi un effetto analogo 
nonché i tipi di intese con soggetti terzi che garantiscano 
adeguatamente che i titoli azionari o il debito sovrano 
siano disponibili per il regolamento, precisando i criteri 
che tali accordi e intese devono rispettare.

(8) L'uso di diritti di sottoscrizione di nuovi titoli azionari in 
relazione ad una vendita allo scoperto può adeguata­
mente garantire la disponibilità per il regolamento sol­
tanto nei casi in cui l'intesa sia tale da garantire il rego­
lamento della vendita allo scoperto alla scadenza prevista. 
È pertanto essenziale definire regole in grado di garantire 
che i titoli azionari provenienti dai diritti di sottoscri­
zione siano disponibili al più tardi alla data del regola­
mento e in una quantità almeno equivalente al numero di 
titoli azionari per i quali si intende procedere alla vendita 
allo scoperto.(1) GU L 86 del 24.3.2012, pag. 1.

 


